
Una nota sul Vento Isallobarico 

F . D I B E N E D E T T O 

Secondo B r u n t e Douglas (1 ), il vento 

isallobarico v, può essere espresso dalla se-
guen te fo rmula : 

1 .•*• D p 
x*é v" ut 

[i] 

nella quale A . = 2 co sin cp è il p a r a m e t r o di 
Coriolis, co è la velocità angolare della Terra 

e cp è la la t i tudine; y w è il nabla orizzontale 

di Hami l t on e - è la variazione locale 

In fa t t i , l 'equazione fondamen ta l e del mo-
to ageostrofico è: 

dv 
D ' » + G » W d t [2] 

dove I)',, è la forza devian te e G'H il gra-
diente bar ico orizzontale relativo al mo to 

-y 
perturbato e v la velocità r isul tante . 

Ora, è noto che: 

della pressione. 
Ques ta f o r m u l a f u o t t e n u t a con alcune 

ipotesi semplificatrici che non r ipeteremo. 
Dalle osservazioni s ta t is t iche delle com-

ponent i del ven to isallobarico in svar ia te 
situazioni anticicloniche (2) e f f e t tua te da 
Moller e Sieber (3), si notò clic il ven to 
isallobarico era d i re t to tangenzia lmente alle 
isallobare, anziché lungo il g rad ien te isallo-
barico, secondo L'equazione [1]. 

E r t e l ( ') diede u n a spiegazione teorica dei 
r i su l ta t i di Moller e Sieber basa t a sull'ipo-
tesi che il ven to obbedisse al campo della 
pressione sol tanto dopo un certo tempo, per 
ragioni di inerzia. 

Ques ta quest ione è ancora a p e r t a a cri-
t iche per il f a t t o che le r icerche s tat is t iche 
in t roducono errori notevoli, in (pianto le 
component i del ven to isallobarico dànno un 
valore medio piccolissimo. D ' a l t r a par te , 
l 'equazione fondamen ta l e del ven to geostro-
lìco e l 'equazione della « per turbaz ione » 
(isallobare) non sono entrambe in equilibrio. 

Sot to ques ta ipotesi daremo u n a soluzio-
ne per il ven to isallobarico e f a r emo vedere 
che ques ta soluzione è in te rmedia f r a quella 
di B r u n t e Douglas e quella di Er te l . 

D'h = — / (ìc l\ v) 

dove le è il versore vert icale e 

G'H = 
1 

v „ VK Q 

[3] 

[4] 

dove Q è la densi tà e pK è la pressione ri-
sul tante . 

-V 

Poss iamo considerare v composto dal ven-

to geostrofìco vg (noto) e dal ven to isallo-

barico Vj (incognito), di modo che 

V = vg + Vj [5] 

D ' a l t r a pa r t e , la pressione r isul tante pR è 
composta dalla pressione p re la t iva a l flusso 
geostrofìco e dalla pressione 7)pl?it dovu ta 
alla sovrapposizione delle isallobare. I n al-
t r e parole: 

PR = V Dt 
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Sos t i tuendo la [5] e la [6] nella [3] e nella 
[4] e ques te u l t ime nella [2], o t t en iamo: 

- > - * [ - > 

X (le A ve) — — v, 
Q 

Dp 

P 

- : v„ ̂  Dt 
dv e 

dt 

X(k A V,) — 

dt 

[7] 

Ques ta equazione d iven ta : 

-> * 1 "N >n t)vs 

Dt 
[8] 

I n f a t t i , i p r imi due t e rmin i nella [7] sod-
disfano alla seguente equazione re la t iva al 
ven to geostrofìco: 

** = (*A V „ P ) [9] 

- > 
^ A V 1 

~~ XQ 

Sost i tuendo la [10] nella [8]: 

HP 
H Dt 

X (le A v,) + 1 + DP 
Vn Q Dt 

1 (t , DP 
Dt 

le a (k l\v1) = — VI 

e k \ (k,\ y I P 
7 ) t 

o t t en i amo: 

1 /-> 

XQ 
V, = 

1 
~¥Q V ^ . [12] v « ìt L J 

Ques ta equazione mos t ra che il ven to isal-
lobarico (vettore) è composto da due ve t to r i 
d i re t t i r i spe t t i vamen te lungo la t angen t e al-
le isallobare e lungo il g rad ien te isallobarico 
(vedi fig. 1). 

B 

e, quindi , scompaiono; d ' a l t r a pa r t e , suppo-

n iamo con B r u n t e Douglas che d Vijdt = 0 -y -> -> 
e v v„ X ve = 0 . I n al t r i termini , t rascu-* H ° ° 
r i amo l 'accelerazione d o v u t a al ven to isallo-
barico (secondo t e rmine al secondo m e m b r o 
della [7] ed il t e rmine avve t t ivo nello svi-
luppo della var iazione individuale del ven to 
geostrofìco (primo t e rmine al secondo mem-
bro della [7]). 

Der ivando l 'equazione [9] pa rz ia lmente 
r ispet to al t empo, o t t en iamo: 

J L K A ^ ^ f 
A? H 

< C 

Pig. 1. 

Ind icando con a l 'angolo f r a il g rad ien te 
isallobarico ed il v en to isallobarico (angolo 
di deviazione) r isul ta : 

te a = A = 2 co sin cp [13] 

[10] 

[11] 

Isol iamo v„ molt ipl icando ve t to r i a lmen te 

la [11] per il versore k . Ora, poiché r isul ta : 

Questo r isul ta to è concorde con quello 
relat ivo ai mo t i geostrofici con a t t r i t o ester-
no, per i quali, come è noto, l 'angolo di 
deviazione del ven to reale è proporzionale 
al p a r a m e t r o X. 

RIASSUNTO 

L'equazione del moto orizzontale, dovuto al 
vento geostrofìco e ad un campo di isallobare, 
in forma vettoriale, conduce ad una espres-
sione del vento isallobarico che può conside-
rarsi come una soluzione intermedia fra 
quella fornita da Brunt e Douglas e quella 
di Ertel. L'angolo di deviazione del vento 
isallobarico dalla direzione del gradiente 
isallobarico risulta eguale al parametro di 
Coriolis. Questo risultato concorda, come 
ordine di grandezza, con quello relativo ai 
moti con attrito esterno. 
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ABSTRACT 

By considering the horizontal equation of 
motion due to a superposition of isallobars 
on a geostrophic wind field, in vectoriàl 
form, an expression is obtained for the isàl-
lobaric wind which shoivs that Brunt and 
Douglas' formula and ErteVs formula for 
the isallobaric wind are limiting solutions. 
The deviation of the isallobaric wind from 
the direction of the isallobaric gradient is 
equal to the Coriolis parameter. This result 
is in agreement with the one relative to hori-
zontal motion under external friction. 
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